INDESIT, INTESA INNOVATIVA SUL PIANO INDUSTRIALE
Anna Trovò, segretario nazionale Fim: ”Viene coniugata la tutela delle persone con la realizzazione e valorizzazione degli investimenti necessari per un settore messo alla prova dalla crisi e dalla competizione internazionale”

Roma(nostro servizio).   Conquiste del lavoro del 10 dicembre 2010
Si prepara un Natale più sereno per i lavoratori della Indesit Company. È stata raggiunta l’ipotesi di accordo tra azienda, Fim Fiom Uilm e il coordinamento sindacale del Gruppo sul piano industriale per l’Italia e la conseguente ristrutturazione con la chiusura dei due siti di Brembate (Bg) e Refrontolo (Tv). Confermata la centralità italiana del colosso dell’elettrodomestico e la tutela dell’occupazione attraverso varie soluzioni.
Tra i punti qualificanti dell’intesa la tutela dell’occupazione con importanti politiche attive del lavoro, mantenimento della centralità delle produzioni italiane del Gruppo con investimenti rilevanti sui prodotti e sui processi produttivi, coinvolgimento e responsabilizzazione delle parti sociali a livello territoriale per la realizzazione di un processo virtuoso di reindustrializzazione delle aree e di ricollocazione del personale.
A questi si aggiunge anche la definizione della modalità e dei tempi della riorganizzazione produttiva del Gruppo, la valutazione delle problematiche sociali ed occupazionali che derivano dal trasferimento degli impianti dagli stabilimenti di Brembate e Refrontolo a quelli di Carinaro (Caserta) e Melano (Ancona). Piena soddisfazione tra i metalmeccanici della Cisl, come spiega Anna Trovò, segretario nazionale Fim che da sei mesi segue, infaticabile, questa complessa trattativa.
Una vera e propria inversione di rotta compiuta grazie alla tenacia costruttiva della categoria che ha fatto superare all’azienda le sue iniziali rigidità. ”È un accordo innovativo - dichiara - che coniuga la tutela delle persone con la realizzazione e valorizzazione degli investimenti necessari per offrire prospettive ad un settore produttivo messo alla prova dalla crisi economica e dalla competizione internazionale”.

L’intesa, raggiunta al ministero dello Sviluppo Economico, con il coinvolgimento ed il sostegno delle istituzioni locali e, oltre che del Mise, anche del ministero del Lavoro, andrà ora al vaglio dei lavoratori nelle assemblee che si terranno nei prossimi giorni fino al giudizio finale che sarà espresso nel referendum del 13 e 14 dicembre. ”L’accordo non si limita a definire misure temporanee di assistenza e sostegno al reddito - continua Trovò che sottolinea un alto livello di responsabilità sociale delle parti che lo hanno sottoscritto - ma si pone l’obiettivo ambizioso di dare risposte occupazionali a tutti i lavoratori oggi occupati negli stabilimenti di Bergamo e Treviso.Forte è la responsabilizzazione di Indesit sia nel reperimento delle offerte di lavoro sia nell’incentivazione delle aziende che assumeranno il personale, sia nella ricerca ed agevolazione di soggetti disponibili ad insediare attività che diano continuità produttiva ed occupazionale alle aree”.

Ricordiamo che il piano Italia di Indesit Company prevede da una parte investimenti per 120 milioni di euro, destinati all’innovazione di prodotto e di processo diretti, soprattutto, a focalizzare la missione degli stabilimenti italiani del gruppo su produzioni ad alto contenuto tecnologico, dall’altra la chiusura di due siti: a Brembate (Bg) e Refrontolo (Tv) con tagli per 510 lavoratori. Tagli e chiusure legati alla nuova scelta di accorpare la produzione delle lavatrici ”top loading” e ”prodotti speciali” di cottura negli stabilimenti dell’area di Caserta e di Fabriano (An). 
Commento favorevole anche dal territorio dove la categoria non si è risparmiata nella sua battaglia per il mantenimento del lavoro e dell’occupazione. ”È stata una trattativa difficile fino all’ultimo - dichiara Ferdinando Uliano, segretario generale Fim Cisl di Bergamo -.abbiamo raggiunto l’obiettivo di inserire le massime garanzie riguardo alla ricollocazione e ai processi di reindustrializzazione dell’area. È un accordo che per la prima volta prevede in provincia di Bergamo forme di incentivazione alle imprese che si rendano disponibili all’assunzione a tempo indeterminato. Riteniamo comunqueindispensabile che durante la fase di gestione e verifica vengano rispettati tutti gli impegni che abbiamo inserito al fine di dare una risposta a tutti i dipendenti Indesit”. 

Infine Uliano mette in evidenza il fondamentale contributo dato dal pressing sindacale per la conclusione di questa vertenza. ”La capacità di mettere in campo iniziative di lotta e l’alta partecipazione dei lavoratori - conclude il segretario generale della Fim di Bergamo - han consentito al negoziato di modificare le posizioni che l’azienda aveva messo in campo”. 
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